Brunetta, Alemanno e Marrazzo al taglio del nastro. Convegno inaugurale “Ingegno e creatività: forza e debolezza di uno stereotipo”
Apertura ForumPA 2008, il Ministro Renato Brunetta: 
«Misurare i risultati nella Pa e cacciare i fannulloni»
ForumPA 2008 - Mostra-convegno dell’innovazione nelle PA e nei sistemi territoriali. [image: image1.emf]Il Ministro Brunetta: «Far funzionare la Pubblica Amministrazione non è né di destra né di sinistra»
Si sono aperti i lavori del ForumPA 2008, dopo il taglio del nastro affidato al Ministro, Renato Brunetta, alla sua prima uscita pubblica, la presenza del sindaco di Roma, Gianni Alemanno e del governatore della Regione Lazio, Piero Marrazzo. Durante il convegno, è stata presentata l’indagine “Innovazione e ingegno creativo” realizzata da IPSOS per ForumPA, su un campione di 800 giovani tra i 16 ai 35 anni. Sono intervenuti Edward Prescott, Premio Nobel Economia 2004; Edward De Bono, ideatore del pensiero laterale; Isaac Getz, docente all’European School of Management di Parigi; Giuseppe De Rita, segretario generale CENSIS.

Il CONVEGNO - Con un atteggiamento di positiva fermezza nei confronti di chi lavora male (e poco) e l’annuncio di un pacchetto di misure per aumentare l’efficienza dei servizi pubblici, il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione, Renato Brunetta, ha dato il via ai lavori del ForumPA. Non un atteggiamento di chiusura, quello del Ministro che, invece, ha  sottolineato, «nella Pa vi sono luci e ombre, non tutto va male. In queste condizioni, è un miracolo che la Pubblica Amministrazione stia ancora in piedi non avendo strumenti come incentivi, disincentivi, premi e punizioni. Un’impresa privata in queste condizioni avrebbe già chiuso». 
Per promuovere l’efficienza e l’efficacia dei risultati, il Ministro Brunetta si è impegnato a favorire un processo di concorrenza pubblico/privato fra i fornitori di servizi: «o la Pa si attrezza per misurare se stessa, oppure interverrà il privato con le sue leggi a determinare un cambiamento». Un cambiamento che passa da meccanismi di valutazione dei risultati che deve agire prima di tutto sulle figure dirigenziali. Riguardo alla possibilità di licenziare chi lavora poco o male Brunetta, senza mezzi termini, ha detto «le leggi che consentono la cassa integrazione e il licenziamento, solo che non sono mai state utilizzate. Il clima nel Paese, però, adesso è cambiato. Lo chiede il Paese di intervenire e non il professor Brunetta».

Per innovare occorre agire lungo tre direttive: 

a) federalismo fiscale; le regioni, i territori devono attrezzarsi poiché «chi opera male, non riceverà risorse, e senza risorse, non si potranno portare avanti i servizi essenziali. I cittadini chiederanno conto di queste inefficienze e inseguiranno i cattivi amministratori con il forcone»;

b) innovazione tecnologica, «su banda larga e Ict non si torna indietro. I documenti cartacei saranno progressivamente eliminati»; 
c) reti, «non solo reti digitali, ma anche reti di socializzazione. Tutte le reti sono necessarie; a partire da quelle di prossimità che garantiscono il contatto con il pubblico/utente dei servizi».
Infine, Il Ministro ha auspicato un impegno bipartisan per uno snellimento della PA: «far funzionare la Pubblica Amministrazione non è né di destra né di sinistra».
Il convegno è proseguito con gli interventi di Edward De Bono, ideatore del pensiero laterale e opinion leader del pensiero creativo-costruttivo, che ha portato esempi pratici di come la creatività possa semplificare i processi della Pa e di come le soluzioni creative vadano “allenate”. In sostanza, creativi si diventa. 

Le soluzioni che Isaac Getz, “guru” del Management, docente all’European School of Management di Parigi, porta al ForumPA parlano di cambiamenti che devono partire dall’atteggiamento dei dirigenti. La Pa deve porsi all’ascolto della società e promuovere una gestione APERTA alle idee innovative che possono venire dalle “periferie” delle organizzazioni. È finito il tempo delle soluzioni “dall’alto”.

«Per cambiare, l’Italia deve osare. Cambiare è bello!» Edward Prescott, Premio Nobel Economia del 2004 per il suo contributo alla macroeconomia dinamica, non ha dubbi. Occorre aprirsi alle riforme per scatenare la creatività che da sempre caratterizza gli italiani. Addirittura, Prescott auspica «un Reagan per salvare l’Italia». La crisi di produttività che ha colpito il Paese dal 1995 e che continua tuttora può essere fermata solo con interventi coraggiosi che promuovano la concorrenza. Le soluzioni passano dall’abolizione dell’articolo 18 dello Statuto dei lavoratori, per promuovere l’ingrandimento delle aziende; abbassare l’aliquota marginale del fisco e incentivare la produzione delle imprese virtuose. Le conclusioni sono state affidate a Giuseppe De Rita, presidente CENSIS, che ha auspicato un cambiamento reale, che deve partire da un diverso atteggiamento delle classi dirigenti.  
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